
Croazia e Bosnia 2012  
 

Domenica 19 Agosto 2012 h. 5.30 

Partenza da Merlino (Lo) direzione autostrada A4 casello di Trezzo D’Adda. Il viaggio in direzione Trieste 

scorre senza intoppi. Dopo un paio di soste logistiche eccoci all’uscita per Basovizza. Infatti per evitare di 

pagare la vignetta Slovena, preferiamo la statale per Rijeka. Velocemente raggiungiamo l’ex dogana slovena 

e dopo qualche km, il pieno di gasolio, eccoci alla dogana Slovenia/Croazia. Documenti alla mano passiamo 

senza grossi problemi. Sosta per il pranzo, il cambio Euro/Kune e alle 14.00 si riparte alla volta di Senj. 

Purtroppo veniamo ingannati da un cartello autostradale che indica Split (Spalato) e così, nonostante la 

minuziosa pianificazione dell’itinerario, allungo di almeno 80-100 km direzione Zagreb (Zagabria). Consiglio 

di prendere l’autostrada a Senj e non prima! Il viaggio continua su un’autostrada praticamente deserta e 

priva di panorama. Sono le 18.30 e ci fermiamo in un’area di sosta da cui si gode un panorama stupendo! 

Cena e subito a nanna che, causa del fortissimo vento, risulta un po’ movimentata. 

 

 
Area di sosta in Autostrada 



Lunedì 20 Agosto 2012 h. 6.00 

Ripartiamo! Prossima meta Medjugorje. Continuiamo sulla monotona autostrada che lasciamo a Ravca. 

Medjugorje dista 42km ma ci vuole circa 1h.  

Uscita Ravca 

Passiamo la dogana Croazia/Bosnia senza alcun problema e senza essere controllati. In realtà ero 

seriamente preoccupato perché molti mi avevano detto di aver avuto qualche problemino…meglio così! 

Ricordo che è necessaria la carta verde per il mezzo e la carta d’identità per ogni occupante bambini 

compresi (non rinnovata col timbro ma in corso di validità). Arriviamo finalmente a Medjugorje e, come 

programmato ci sistemiamo al Camp Zemo. Un po’ spartano ma essenziale. 12 € gg. Dopo una mega e 

meritata doccia cominciamo il giro di perlustrazione. Non nascondo che, pur non essendoci mai stati, la 

sensazione iniziale è quella di tornare a casa. 



 
Monte delle apparizioni (Podbrodo) 

Medjugorje è un posto unico. Le emozioni e le sensazioni che si vivono in questo paese della Bosnia sono 

particolari, forti e indelebili. Si respira un’aria soprannaturale e piena di pace e serenità. Abbiamo trovato 

persone speciali che ci hanno accompagnato in questo meraviglioso pellegrinaggio e che vogliamo 

ringraziare. Di alcuni di loro non conosciamo nemmeno il nome, ma resteranno per sempre nei nostri cuori. 

Alcuni invece il destino ha voluto che rincontrassimo come vicini di camper proprio a Medjugorje. Infatti 

abbiamo ritrovato una famiglia di Padova con cui Stefano e Riccardo avevano giocato durante l’incontro 

mondiale delle Famiglie a Bresso! Ad Emanuele e sua moglie, ad Elena e Maria Francesca un saluto ed un 

ringraziamento particolare! 

 
Elena, Stefano, Riccardo, Maria Francesca, Giorgia 



Giovedì 23 Agosto 2012 h. 8.00 

Si riparte per qualche giorno di mare. Nulla di pianificato ci dirigiamo verso la costa. Puntiamo Makarska 

che raggiungiamo verso le 9.30. Troppo affollata per i nostri gusti e cercando un AutoKamp finiamo a pochi 

km nel paese di Krvavica. Scelta azzeccata! Area piccola ma veramente accogliente. 

 Scavata nella roccia a 2 passi da un mare stupendo. Passiamo qualche giorno in pieno relax. 

 
Mare Krvavica 

 
Tramonto Krvavica 

 

 



 

Sabato 25 Agosto 2012 h. 9.00 

Un occhio alla cartina e decidiamo per Trogir puntando il Camp Rozac nell’isola di Ciovo collegata da un 

ponte mobile. Qui passiamo alcuni minuti di panico. La strada è stretta e passa solo un veicolo per volta. Il 

traffico del sabato, con l’aggravante del mercato ci obbligano a fare 2km in 45 min! Bel campeggio (anche 

se molto caro) con una bella e caratteristica passeggiata. Pianifichiamo un’escursione a Trogir via mare, ma 

si alza un vento fortissimo che blocca anche i traghetti. Poco male perché i ragazzi si divertono con le 

altissime onde e io mi spupazzo al vento la mia piccola Giorgia mentre la mamma ci realizza un vero album 

ricordo! 

Papà e Giorgia nell’unica giornata di vento (Camp Rozac) 

 

 

 

 

 

 

 



Lunedì 27 Agosto 2012 h. 8.00 

Gli amici di Padova ci avevano segnalato un bellissimo camping resort a Sibenik che raggiungiamo in un paio 

d’ore. Strada facendo ammiriamo il lavoro di 2 Canadeir impegnati a spegnere 2 grossi incendi. Arriviamo al 

Resort Solaris e ci accorgiamo di essere arrivati in un posto da favola. Facciamo il check-in e ci viene data 

una bella piazzola all’ombra. Organizzatissimi! Rapido giro esplorativo e via in una delle 7 piscine di acqua 

salata. La giornata scorre velocemente in tutta serenità. Cena e giro sul lungo mare ad ammirare le bellezze 

del Resort. 

Una delle 7 piscine del Resort Solaris 

 

 

 

 

 

 

 

 



Martedì 28 Agosto 2012 

Sveglia tranquilla e dopo una bella colazione via ancora una volta in piscina ma questa volta agli scivoli dove 

trascorriamo tutto il giorno. Meritano proprio. Altra bella giornata piuttosto impegnativa.  

 
 

Prenoto a sorpresa per una cena in un posto veramente carino in clima Dalmato. Passiamo alcune ore 

immersi in un’atmosfera unica e suggestiva.  

 

 

Mercoledì 29 Agosto 2012 

Sveglia alle 7.00 per goderci le ultime ore di mare. Oggi è il nostro 13° anniversario di matrimonio. 

Trascorriamo la giornata in piscina e alle 12.00 partiamo per la prossima meta ovvero i laghi di Plitvicka. 

Arriviamo alle 16.30 all’info point dove, oltre le info di rito, veniamo informati che non è possibile dormire 

nel parcheggio. A questo punto seguiamo le indicazioni per il campeggio Korana che raggiungiamo dopo 8 

km. Il campeggio è ben tenuto ma, oltre il servizio di navetta per i laghi, non offre molto. Regna un po’ di 



caos visto che non vi è una regolamentazione sulla sistemazione. Infatti ognuno si sistema dove e come 

vuole. 

Giovedì 30 Agosto 2012 

Sveglia alle 7.30 perché alle 9.00 parte la navetta che ci porterà ai laghi. Scegliamo l’itinerario H che parte 

dall’ingresso N° 2. Scelta azzeccata in quanto il percorso prevede l’utilizzo del trenino e del battello. Non ci 

sono parole per descrivere questo regalo della natura. Facciamo parlare le immagini! 

  

 

Alle 17.00 puntuale ci aspetta la navetta e così si conclude anche questa splendida giornata. La fatica si fa 

sentire e, dopo una bella doccia e l’ultima scorpacciata di cevapcici tutti a nanna! 

Venerdì 31 Agosto 2012 

Sveglia h. 8.00 per salutare Claudio e Giuseppe di Parma che, con le loro mogli ci hanno fatto compagnia in 

questi bellissimi giorni (anche aiutandoci a portare il pesante zaino durante la scarpinata). Sappiamo essere 

diretti a Medjugorje e raccomandiamo loro una preghiera per la nostra famiglia. Ci prepariamo con calma e 

alle 9.30 pago ben € 80,00 per 2 notti. Via verso Senj che raggiungiamo dopo qualche ore passando in paesi 

dov’è ancora vivo il ricordo della guerra. Case parzialmente distrutte, cartelli di campi minati e un curioso 

cartello di divieto d’accesso ai carri armati che non riusciamo ad immortalare. 



 
Panorama suggestivo del passo verso Senj 

La giornata comincia a guastarsi e all’orizzonte si intravedono nuvole minacciose. Il meteo infatti sta 

peggiorando e quindi decidiamo di saltare la sosta a Senj e continuiamo il viaggio in direzione Nord verso 

Rijeka. Pranzo a base di pesce in una trattoria tipica dove con 30€ mangiamo in 4. Ci sarebbe piaciuto 

mangiare in giardino ma un violento temporale ci obbliga ad entrare al coperto. Rapido riposo nel park 

della trattoria e alle 15.30 siamo di nuovo in marcia. Continua a piovere e alle 17.00 ci troviamo in coda per 

sbrigare le formalità doganali (50 min). Puntiamo ora Basovizza e, dopo aver passato la ex frontiera italo-

slovena, eccoci a Trieste e dopo qualche km di nuovo in autostrada. All’andata avevamo visto il sacrario di 

Redipuglia (Fogliano)  e mantenendo fede alla promessa, alle 19.50 eccoci al parcheggio del sacrario. Con 

sorpresa vediamo un bel divieto ai camper dalle 20.00 alle 8.00. Avevamo programmato di passare la notte 

qui e visitare il sacrario il mattino successivo ma questo fa saltare i nostri piani. Butto l’occhio sulla caserma 

dei carabinieri posta proprio sul piazzale ed ad uno di loro chiedo se è possibile sostare nonostante il 

divieto. La sosta ci viene accordata e quindi ci sistemiamo. Cena e tutti a nanna con Stefano in compagnia 

della la febbre. 

 

Sabato 1 Settembre 2012 

Sveglia alle 8.00 per visitare il sacrario e il suo museo. Avevo tanto sentito parlare di questo posto ma mai 

avrei pensato di vivere emozioni così forti. Qui sono sepolti 100.000 ragazzi morti per difendere e servire  la 

patria! 



 

 



 

 

Equipaggio : 

Alessandro (papà, autista e cuoco) 

Adriana (mamma, navigatore, fotografa  e aiuto cuoco) 

Stefano (aiuto navigatore) 

Riccardo (Jolly e “buffone” di corte) 

Giorgia (principessa in viaggio…) 

Km percorsi:  2.121 

Consumo medio:  10,4 L / 100 Km 

Litri di gasolio : 204 

Prezzo medio : € 1,36 

Conclusioni: 

Siamo rimasti positivamente colpiti dalla Croazia tanto che ci torneremo presto. Il mare è stupendo 

ovunque e per noi camperisti vi è un’offerta a 360°. Si trovano senza difficoltà AutoKamp o campeggi per 

tutte le tasche. La sosta è quasi sempre sul mare, tranquilla e con un ottimo rapporto qualità / prezzo. 

Ricordiamo che in Croazia è vietata la sosta libera. 

 

 
Un grazie al sciur Louis che ci ha accompagnato anche in questa avventura! 


